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PANNELLO 1

Chiesa di  SANTA 

GIUSTINA
STORIA e STRUTTURA 
della CHIESA

Al 1643 si datano importanti interventi di restauro, per lo più 
decorativi, che hanno modificato profondamente l’interno di santa 
Giustina e, in alcuni casi, hanno compromesso l’integrità degli 
affreschi più antichi.  

Oggi santa Giustina, ormai sconsacrata, è parte del patrimonio 
monumentale del Comune di Casatenovo; la Pro Loco è impegnata a 
divulgarne la storia e le bellezze attraverso visite guidate e altri eventi 
culturali.

     Si facciano qualche pitture nei luoghi più convenienti della chiesa.
Si levino di ponente fuori di chiesa le predelle per donna. M. don 
Federico Cribello titolare di questa chiesa ripari fra sei mesi  
convenientemente la casa sotto pena di duecento scudi.

La piccola chiesa di Santa Giustina venne fondata probabilmente 
intorno all’XI secolo per volere della famiglia Casati, in quello che 
all’epoca doveva essere il cuore dell’antica Casate Nuovo, presso il 
castello medievale che dominava l’abitato sul rilievo più alto della 
dorsale collinare. 

La sua funzione era quella di cappella palatina: un luogo di culto 
intimo e raccolto ad uso esclusivo della nobile famiglia, la quale 
poteva facilmente recarvisi dalla propria dimora. Per un lungo periodo 
l’edificio accolse anche le spoglie degli esponenti dei Casati, 
inizialmente nella cripta che dovrebbe collocarsi sotto la navata, poi 
nel giardino antistante la chiesa, come dimostrato dall’iscrizione ai 
piedi dell’altare e da alcune tombe rinvenute nel 1720 durante i lavori 
per allargare la via che conduceva alla villa Lurani.

Nel 1571 san Carlo Borromeo, allora arcivescovo di Milano, giunse a 
Casatenovo in visita pastorale e, osservando la chiesa di santa 
Giustina, ordinò che venissero apportate alcune migliorie: 

LE PRIME NOTIZIE RIGUARDANTI LA CHIESA RISALGONO AL 1062, QUANDO IL SUO NOME 
COMPARVE ALL’INTERNO DI ALCUNI ATTI DI COMPRAVENDITA DEI VICINI TERRENI.

CENNI STORICI SULLA CHIESA DI S. GIUSTINA IN CASATENOVO 

Paolo Veronese | Martirio di Santa Giustina | 1570-1575 circa | Uffizi Firenze

Giustina visse tra la fine del III e gli inizi del IV secolo, nella 
Padova romana durante il periodo delle persecuzioni cristiane 
dell’imperatore Diocleziano. Poiché si rifiutò di convertirsi 
alla religione pagana, venne condannata a morte. Il suo corpo 
fu inizialmente sepolto nei pressi dello Zairo, il teatro romano 
di Padova, mentre oggi riposa sotto l’altare maggiore nella 
Basilica a lei dedicata.

Il culto della giovane santa si diffuse molto presto, già nel VI 
secolo, però è dal XV che esiste una Congregazione che porta 
il suo nome, creata dai Benedettini. 

Degno di nota è l’episodio che la lega alla battaglia di 
Lepanto: il 7 ottobre 1571, giorno della sua festa, la flotta 
della Lega Santa sconfisse quella turca, frenando così 
l’avanzata dell’Impero Ottomano nel Mediterraneo.

CHI È SANTA GIUSTINA?

PER SAPERNE DI PIÚ 

Lo stile architettonico è romanico, tipico del periodo medievale: muri 
spessi con poche e piccole finestre, realizzati sfruttando materiali a 
basso costo e molto comuni nel territorio, quali mattoni e blocchi di 
granito. La facciata è a capanna con una finestra quadrata nel mezzo, 
probabilmente di epoca tarda a sostituzione di un più antico rosone, e 
un piccolo timpano posto sopra il portone d’ingresso in cui si ricorda 
la dedica a Santa Giustina.

Il campanile invece è recente rispetto alla chiesa. Datato a prima del XV 
secolo, presenta una pianta quadrata, mentre la guglia di tegole che si 
innalza sulla sua cima dovrebbe essere stata realizzata all’incirca un 
secolo dopo. Interessante è la grossa pietra posta sopra la prima 
monofora, su cui campeggia lo stemma della famiglia Casati: un 
castello circondato da due trecce a simboleggiare i rami della famiglia.

LA CHIESA DI SANTA GIUSTINA PRESENTA UNA STRUTTURA MOLTO SEMPLICE, A PIANTA QUADRATA 
CON UN’UNICA NAVATA, ABSIDATA SUL FONDO, E DUE VANI LATERALI: IL PRIMO, SULLA SINISTRA, 
OSPITA LA CAPPELLA LAICALE DEDICATA ALLA VERGINE, MENTRE IL SECONDO, A DESTRA, PERMETTEVA 
IL COLLEGAMENTO TRA L’EDIFICIO E IL MANIERO. 

LA STRUTTURA DELLA CHIESA, IL CAMPANILE E LA SUA CAMPANA 

Tra XVI e XVII secolo, il campanile venne ulteriormente alzato ad opera 
di Francesco e Antonio Casati, all’epoca giuspatroni della chiesetta.

Agli stessi si attribuisce la realizzazione della campana di bronzo nel 
1615 (la più antica di Casatenovo e forse di tutta la Brianza): questa 
reca incisa oltre all’anno di forgiatura, una dedica ai santi Francesco e 
Antonio di cui i committenti portano il nome e che, non a caso, sono 
anche ritratti negli affreschi della cappella.

Fonditore: sconosciuto
Dedicazione: ad onorem S. Francisci et S. Antonii
Nota musicale:  Mi 
Fusione: buona sagoma lineare con  piccoli ornamenti e immagini sul  
vaso della campana  e con attacco a sei maniglie fuse alla base della 
campana.
Peso campana:  kg 100 completa di ceppo e ruota in legno kg 170
Diametro campana: 55 cm
Diametro ruota: 110 cm

Nel 2022, in seguito ad attenti restauri, la campana di S. Giustina è 
stata riportata alla sua antica bellezza e, grazie alla nuova ruota in 
legno di rovere, può tornare nuovamente a suonare dall’alto del suo 
campanile. 

CAMPANA DI S. GIUSTINA: ANNO 1615

“
”

    Un castello di rosso in campo bianco con la merlatura ghibellina, 
quasi incorniciato da due trecce pure rosse (Tricia Casatorum).“ ”


